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Sintesi dei lavori della Direzione Nazionale (a cura di Eugenio Saltarel)

  Il 21 marzo scorso ci siamo ritrovati a Roma nella sede nazionale per un'altra riunione della Direzione nazionale. C'eravamo tutti oltre al Segretario, al Direttore e al personale normalmente presente. A metà dei lavori abbiamo scoperto una targa che intitola a Francesco Fratta il nostro Servizio Nazionale del Libro Parlato. Tutti ricorderete Francesco, anche lui componente della Direzione, anche lui impegnato nella diffusione della cultura sotto tutti gli aspetti e nel renderla apprezzabile anche per noi. Erano presenti le figlie e alcuni parenti. La cerimonia è stata veramente toccante e, per chi lo ha potuto, ascoltabile anche dalla nostra radio web.

  Veniamo ora ai lavori della Direzione: come sempre abbiamo approvato il verbale della riunione precedente e abbiamo preso atto della documentazione che ci è stata trasmessa, riguardante: due riunioni della commissione pluridisabili, oltre la presentazione del network sulla pluridisabilità; il lavoro della commissione che ha stilato la graduatoria sulle proposte imprenditoriali che hanno partecipato al bando da noi indetto; le proposte della commissione docenti; il verbale della commissione ipovedenti; la relazione sul servizio Pronto-scuola.

  Al terzo punto dell'odg era in discussione il tema della pluridisabilità: già 93 enti hanno aderito al network e, in base ai dati pervenuti dalle nostre sezioni, abbiamo rilevato 1500 soci pluridisabili. Per potenziare questo servizio ci avvarremo di una persona assunta specificamente per questo scopo. La commissione sta mettendo a punto le proposte di modifica della legge sulla sordocecità. Il 27 giugno ripeteremo la manifestazione per la Giornata del Sordocieco in ricordo anche di Helen Keller e quest'anno vorremmo estendere anche alle nostre regioni la celebrazione di questa data.

  Al quarto punto era di scena il Fundraising. L'Assemblea nazionale dei Quadri e il Consiglio nazionale hanno stabilito che non dobbiamo fare una raccolta del 5x1000 delle denunce dei redditi a livello nazionale, perché molte strutture del territorio ottengono di più lavorando per conto proprio e non dobbiamo creare loro complicazioni. Noi però abbiamo verificato che esistono anche molte realtà che ricavano veramente poco da questa iniziativa e quindi vorremmo poter fare qualcosa per loro: attraverso gli strumenti di cui disponiamo e dopo aver avuto il consenso degli interessati pensiamo di poter fare delle proposte in questo senso e, almeno le previsioni, sembrano darci ragione per risultati positivi. Stiamo inoltre chiedendo di partecipare all'associazione per i testamenti solidali in modo da far conoscere sempre più chi siamo, cosa facciamo e come utilizzeremo quanto ci verrà lasciato in eredità; pensiamo anche che molti nostri soci potrebbero darci una mano in questo senso.
  Siamo quindi passati a discutere dell'organizzazione del raduno dei coordinatori regionali della terza età: raduno che si svolgerà a Tirrenia all'inizio del soggiorno del Primo Sole del 2019 con la collaborazione dei Consigli regionali associativi e cercherà di raccogliere tutti i suggerimenti possibili sulla realizzazione di servizi che possano venire incontro agli anziani nelle necessità della vita di tutti i giorni in modo da garantire una sempre maggiore autonomia a chi ha già tanti problemi.

  Abbiamo poi nominato il nostro Presidente Barbuto quale rappresentante dell'Unione in seno al Consiglio di Amministrazione della Federazione delle Istituzioni pro Ciechi che verrà rinnovato il 12 aprile prossimo, mantenendo fede alla tradizione che ha voluto sempre il Presidente nazionale nostro rappresentante in questo organismo.

  Quindi ci siamo messi d'accordo per preparare la relazione delle nostre attività nel 2018, da approvare nella prossima riunione della Direzione il 18 aprile, in modo da poterla presentare al Consiglio nazionale il 27-28 aprile prossimi. Abbiamo anche chiesto di provare a mettere giù una bozza di quello che negli anni prossimi sarà il bilancio sociale richiesto dalla legge del terzo settore, prendendo a modello il 2018.
  C'era quindi da affrontare la situazione venutasi a creare nella sezione di Isernia in rapporto alle decisioni della Direzione: a Isernia doveva nascere una casa di riposo per anziani non vedenti e la struttura era già in parte pronta ad essere avviata a marzo 2018. Purtroppo ciò non è potuto avvenire per una notevole serie di ragioni difficilmente riassumibili in questo rendiconto; resta il fatto che siccome a tutt'oggi si prevede che questa struttura, se nascerà, lo farà non sotto l'egida dell'Unione, ci siamo trovati quindi nell'obbligo di studiare delle soluzioni che ci permettessero di recuperare le somme ingenti che avevamo assegnato alla sezione di Isernia per questa casa di riposo, facendo in modo il più possibile di non creare difficoltà a questa sezione; speriamo quanto prima di poter mettere un punto finale a questo incidente, uscendone con la collaborazione di quanti vi sono coinvolti.

  Bolzano, Brindisi e Vicenza sono le Sezioni per cui abbiamo esaminato gli interventi relativi al patrimonio; mentre per i contributi abbiamo esaminato le richieste pervenute dalle sezioni di Venezia e Viterbo.

  Invece relativamente al personale abbiamo esaminato due situazioni personali di cui per la privacy non facciamo cenno, oltre ad aver dato il via libera alla creazione di un fondo per il Tfr del personale della sede nazionale; questa possibilità, di aderire allo stesso fondo, sarà disponibile anche per le sezioni che lo vorranno il cui personale non vorrà provvedere in proprio; su tutta questa questione arriverà ovviamente un comunicato con tutte le istruzioni che, tra l'altro, garantiranno ad ogni sezione l'indipendenza nelle decisioni in merito.
  Prima delle comunicazioni finali abbiamo ratificato la deliberazione d'urgenza assunta dal Presidente che ha dovuto garantire in extremis il funzionamento dell'ufficio per il servizio civile, proprio in un momento fondamentale per l'arrivo dei nuovi volontari.

  Per le comunicazioni infine:

  Girardi ci ha fatto sapere che stiamo per riunire i componenti dell'Agenzia per la difesa dei diritti, tra cui (Anmic, Anmil, Fish, e i nostri corrispondenti interni Biblioteca, Federazione, Irifor etc) per l'approvazione dello statuto. Già ora si stanno prendendo cura delle situazioni di insegnanti, di lavoratori e di persone che hanno problemi per ottenere ausili.

  Caravello: è diventata responsabile del Servizio del Libro Parlato Francesco Fratta, continua però a collaborare col giornale radiosociale e la rivista pub; ha partecipato alla mostra «Fai la cosa giusta» a Milano e si prepara a essere presente al salone del libro di Torino in accordo con la sezione di quella città.
  Condidorio: continua l'attività di Pronto-Scuola; si sta occupando della situazione dei docenti non vedenti, mentre nel tavolo tecnico col Miur si sta discutendo della formazione degli insegnanti di sostegno verso le situazioni di ciechi e ipovedenti.
  Tortini: si sta preparando la presentazione dei progetti che hanno vinto il bando sull'imprenditorialità; sono in corso contatti con l'ufficio delle entrate e con l'Inps per la riqualificazione dei loro centralinisti telefonici con problemi di vista; in aprile arriveranno i progetti delle nostre regioni per finanziamento di attività sportive.
  Corradetti: informa che il Polo operante presso il Policlinico Gemelli di Roma sta organizzandosi per tutti i progetti finanziati per il 2019, mentre è in corso la sperimentazione di nuovi strumenti per meglio definire scientificamente la capacità visiva delle persone.

  Infine Barbuto informa che la Regione Sicilia finalmente ha abrogato il nuovo statuto della scuola cani-guida Helen Keller di Messina per cui l'Unione avrà nuovamente tutti i suoi rappresentanti e si potrà riprendere a farne crescere l'attività.
  Alle 13,10 abbiamo concluso i nostri lavori iniziati alle 8,15.

a cura di Eugenio Saltarel
Il Libro Parlato dona 120 libri al comune di Copertino

  In una serata all'insegna della lettura e dell'ascolto di bellissime voci, è stata siglata la donazione di opere a beneficio del comune salentino. Il libro è un dono per i lettori: lo sa bene il Centro Nazionale del Libro Parlato, che da decenni si impegna nella registrazione di audiolibri a favore dei ciechi e delle persone con difficoltà di lettura, perseguendo l'intento di diffondere la parola scritta e di creare vere e proprie visioni uditive, grazie alle storie lette e raccontate da magnifiche voci.

  Audiolibri a beneficio dei non vedenti, ma non solo. Si riconferma infatti il rapporto di amicizia e collaborazione fra la sezione di Lecce del Centro Nazionale del Libro Parlato e il comune di Copertino.

  Martedì 26 marzo la sezione salentina ha donato 120 libri alla Biblioteca Comunale di Copertino, alla presenza di Vincenzo Massa, Coordinatore Nazionale del settore informazione e comunicazione del Cnlp e di Cosimo Lupo, assessore alla Cultura di Copertino, che hanno firmato l'intesa. I 120 volumi si aggiungono ai 600 libri già offerti negli ultimi anni dalla sezione del Cnlp di Lecce all'amministrazione copertinese, senza dimenticare le donazioni di libri e la collaborazione incessante che la sezione salentina intrattiene con numerosi altri comuni della provincia. Nella serata, che ha visto protagonisti sul palco anche il Presidente della Sezione di Lecce dell'Unione Italiana Ciechi Salvatore Peluso, il responsabile tecnico nazionale del Cnlp Giacomo Elmi e il dottor Antonio Donno, fruitore degli audiolibri del Centro Nazionale del Libro Parlato, i temi principali sono stati l'importanza della voce e della lettura per l'ascolto e la comprensione del testo da parte dei non vedenti. A tale scopo, gli allievi della scuola di teatro Scena Muta, tra cui la lettrice della sezione di Lecce del Libro Parlato Luana Chiriatti, si sono esibiti nella lettura di brani tratti dal testo «Da lontano sembrano mosche». A seguire, il gran finale con le evocative interpretazioni di due voci che collaborano da diversi anni con la sezione di Lecce del Centro Nazionale del Libro Parlato: Giuliana Paciolla e Ivan Raganato. Un ascolto che ha lasciato tutti i presenti ad occhi chiusi... e a bocca aperta.
All'Istituto Italiano di Tecnologia: Uvip day (di Marco Pronello)

  Lo scorso 27 marzo si è tenuta a Genova, presso l'Istituto Italiano di Tecnologia, la prima edizione dell'Uvip day. Il gruppo Uvip (Unit for Visually Impaired People) è nato all'interno dell'Istituto Italiano di Tecnologia nel 2015 da una sinergia tra psicologi ed ingegneri esperti in tecnologia umanoide, cioè tecnologia al servizio dell'uomo. L'idea di fondo è quella di far comunicare la psicologia evolutiva e dell'apprendimento con l'ingegneria per sviluppare tecnologie che, in base alla concreta conoscenza del modus operandi del cervello umano nell'apprendere, nell'evolversi e nel ritenere informazioni, possa essere utile alle persone, bambini, ma anche adulti, con minorazione visiva per la vita di tutti i giorni. Questo, nella filosofia di Uvip, fa la differenza: spesso infatti, molti produttori di ausili che vorrebbero essere innovativi e risolutivi, in realtà forniscono prototipi che alla prova sperimentale non sembrano particolarmente utili ai disabili visivi, perché danno informazioni troppo ridondanti ed ingenerano confusione, essendo stati concepiti senza un confronto sia preliminare che in corso d'opera con gli utenti finali. Quindi, lo scopo di Uvip è quello di intercettare i bisogni delle persone con disabilità visiva e capire, partendo dalla scienza, come modellare la tecnologia per venire incontro a questi bisogni. Con il gruppo collaborano Uici, Irifor e molti enti finanziatori, istituti di riabilitazione e molte università in Italia e all'estero, ma soprattutto collaborano persone non vedenti e normodotate che volontariamente testano i dispositivi concepiti dall'unità Uvip e che forniscono consigli e strategie concrete per il miglioramento delle tecnologie. «Questa giornata è stata pensata» ha dichiarato la dottoressa Monica Gori, psicologa e team leader dell'unità Uvip, «per incontrare le persone che da più di dieci anni collaborano con l'Istituto Italiano di Tecnologia, per illustrare lo stato dell'arte dei progetti, e anche per far conoscere questa realtà a chi ancora non la conosce e che potrebbe unirsi in futuro ai già molti collaboratori».

  Retina artificiale.

  All'interno dell'Istituto Italiano di Tecnologia ci sono anche altri gruppi di lavoro che si occupano di disabilità visiva. Uno di questi, che ha aperto i lavori di questo open day, è l'unità guidata dal professor Fabio Benfenati, con la quale collaborano tra gli altri Guglielmo Lanzani dell'Iit di Milano e i chirurghi e oftalmologi Grazia Pertile e Maurizio Mete, e che si occupa di nanotecnologie e attualmente ha allo studio un progetto di retina artificiale atto a impiantare i fotorecettori in retine con degenerazioni da retinite pigmentosa o, in futuro, maculari legate all'età.

  «La novità rispetto ad altri progetti paralleli» ha spiegato il prof. Benfenati «è che qui vengono usati i polimeri di carbonio, utilizzando quindi quella che si chiama l'elettronica organica, che rispetto al silicio, cioè all'elettronica inorganica, ha il vantaggio di essere biocompatibile con la retina non causando rigetti, di essere in grado di attivarsi autonomamente alla luce a contatto con i neuroni della retina e quindi di non necessitare di telecamere, computer e cavi di alimentazione. La risoluzione è paragonabile agli impianti non organici, ossia garantisce la possibilità di orientarsi seguendo una linea sul terreno e di vedere flash luminosi, ma di fatto non di distinguere chiaramente le forme. Ci si trova in una fase ancora sperimentale su ratti e maiali, ma si spera di poter presto iniziare la sperimentazione sull'uomo. Un ulteriore sviluppo prevede di aumentare la risoluzione e portarla, quantomeno nei soggetti ipovedenti, ad un livello paragonabile a soggetti normovedenti, riducendo questi polimeri in nanoparticelle che possono essere iniettate sotto la retina. Gli esperimenti sui ratti ipovedenti hanno dimostrato che l'impianto si diffonde molto bene decorando tutta la retina senza essere distrutto dall'organismo ospitante».

  Blindpad.

  Ora veniamo nello specifico alle attività di Uvip, all'interno del quale c'è un team, guidato dal professor Luca Braida e con il quale collaborano diversi centri di riabilitazione tra cui il Chiossone di Genova, l'Istituto dei Ciechi di Milano e l'Istituto Cavazza di Bologna, nonché il centro di riabilitazione dell'Asl 1 di Cuneo e l'Istituto Giuseppe Garibaldi di Reggio Emilia, che ha sviluppato e sperimentato un dispositivo hardware che si chiama Blindpad. Un tablet dotato di puntini piezoelettrici come quelli delle barre braille, che è in grado, mediante un suo software a bordo, di rappresentare in rilievo contenuti grafici. L'impiego è molteplice: dall'apprendimento delle forme geometriche e delle mappe da parte dei bambini, alla visualizzazione in rilievo delle mappe di Google riportate nella memoria del dispositivo, alla rappresentazione di grafici, allo studio del braille in età scolare, ecc. Il vantaggio rispetto alla modalità tradizionale su supporto cartaceo o in termoform è che su una sola superficie possono apparire le raffigurazioni che servono sul momento, risparmiando spazio, eliminando gli sprechi, riducendo i rifiuti e, una volta ammortizzati i costi, abbattendo le spese. Il progetto Blindpad è cofinanziato dall'Unione Europea, è ancora in fase di prototipo e si presume che, una volta in produzione, dovrà costare dai 2.000 ai 3.000 euro.

  Disegnare col suono.

  Disegnare è un'operazione intuitiva per chi vede, ma non per chi non ha mai visto e non ha idea dei colori e della trasposizione dal tridimensionale del tatto al bidimensionale di un'immagine. Il disegno per un bambino vedente è un ottimo modo per prendere coscienza dello spazio riproducendo, e quindi memorizzando, un ambiente. Uvip ha sviluppato un prototipo per «disegnare col suono»: è un tablet con molte casse, ognuna delle quali al tocco riproduce un suono. Il bambino può quindi imparare a memorizzare la posizione dei singoli suoni sul tablet e, in una versione più avanzata, può anche toccare più casse contemporaneamente, riproducendo veri e propri paesaggi sonori con varie combinazioni di più suoni.

  Abbi.

  Abbi è un braccialetto sonoro, la cui concezione parte dall'idea che la percezione dello spazio sia da migliorare costantemente, sia nelle persone non vedenti che nelle persone vedenti. Dietro Abbi c'è l'unione tra il movimento e il suono: aiuta le persone con disabilità visiva a muoversi meglio nello spazio, ma direi soprattutto a sapere esattamente dove si trovano altre persone od oggetti rispetto a loro. È un'evoluzione del classico braccialetto con i campanellini che suonano quando chi lo indossa si muove. Abbi può servire molto ai bambini che devono imparare a conoscere il proprio corpo e la sua allocazione nello spazio, per esempio ad imparare la destra e la sinistra. La sperimentazione di questo dispositivo fatta all'istituto Chiossone è consistita infatti nel far indossare il braccialetto al bambino in modo da insegnargli, facendogli muovere il braccio con Abbi che emetteva un suono, a distinguere il braccio destro e il braccio sinistro. È sicuramente un dispositivo versatile che può avere vari usi anche in ambito domestico. I suoni possibili non sono assolutamente invasivi per l'orecchio, poi ovviamente dipende dai singoli decidere come usarlo per ottenere le massime performance. Simile ad Abbi è un piccolo dispositivo indossabile al dito che serve ai soggetti affetti da scotoma (sostanzialmente un buco nel campo visivo) ad individuare in quale punto del campo visivo questo si trovi. Questo dispositivo emette un suono ed è dotato di led: il soggetto segue con lo sguardo il led e quando non sarà più in grado di vederlo, ma sentirà ancora il suono, allora vuol dire che è arrivato al punto dove si trova lo scotoma.

  Insegnare ai bambini a programmare.

  La programmazione informatica è stata da poco tempo introdotta nella scuola italiana. Uvip si sta anche attivando da pochi mesi nella progettazione di un software che insegna ai bambini a programmare o comunque a risolvere alcuni problemi con l'uso dell'informatica.

  Il piano cartesiano.

  All'interno del progetto europeo We Draw, appena conclusosi, che ha per oggetto l'insegnamento della matematica e della geometria ai bambini mediante sensi diversi dalla vista, nascono alcune tecnologie per l'apprendimento del piano cartesiano. La prima tecnologia si basa sulla realtà virtuale aptica ed uditiva: con una pennetta si esplora un campo virtuale dove ci sono dei palloncini, sempre virtuali. Ognuno di questi palloncini ha delle coordinate, quindi quando li si individua con la pennetta, questi scoppiano e una voce recita le ascisse e le ordinate corrispondenti. La seconda tecnologia sui piani cartesiani è una versione per gli ipovedenti, sempre in realtà virtuale, che consiste in una sorta di tiro con l'arco in cui si deve tirare una freccia e colpire un bersaglio, entrambi segnalati con colori molto vividi, e il bersaglio avrà le sue coordinate che vengono visualizzate quando viene colpito. Ci sono ancora tanti altri progetti in itinere che Uvip sta sviluppando, sempre tenendo come prerogativa fondamentale l'ascolto dei bisogni e la loro trasposizione in scienza e tecnologia. L'auspicio dei ricercatori del gruppo è che questo primo open day possa servire a sviluppare nuove idee partendo dalle necessità espresse dal gran numero di persone che hanno voluto prendere parte a questa giornata. A tal fine ci saranno altre giornate di confronto nell'arco dell'anno. Continueremo a seguire lo stato dell'arte degli studi di Uvip: la collaborazione continua.

  Per informazioni ed approfondimenti, visitare il sito del gruppo Uvip:
  www.iit.it - Home - Ricerca - Linee di Ricerca.

  Per avere ulteriori e più dettagliate informazioni, contattare Marco Pronello:
  marco.pronello@gmail.com

Marco Pronello
Progetto «Rete delle reti»
  31 marzo 2019, ore 10,00 presso la sezione territoriale Uici di Caserta
  L'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti della Campania, grazie al Finanziamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento delle Pari Opportunità avvia il progetto «Rete delle Reti», un progetto per l'imprenditoria sociale. L'iniziativa ha lo scopo di favorire l'inserimento lavorativo di persone con disabilità visiva, attraverso azioni che consentiranno di creare una rete su tutto il territorio campano, ampliando i suoi piani di intervento anche su tutto il territorio nazionale e perché no, anche europeo! Il progetto rispondendo al bando emanato dal Dipartimento creerà una «rete delle reti» che parte dalla formazione professionale attraverso il conseguimento della qualifica professionale: «tecnico delle attività di progettazione, sviluppo e aggiornamento dei siti web - standard professionale»; infatti, il corso sarà rivolto a 15 disabili visivi provenienti da tutto il territorio campano; la prima qualifica professionale per normodotati che sarà riconosciuta anche a persone con disabilità visiva. Tutti gli attori coinvolti, ognuno con le proprie capacità, competenze e conoscenze faranno parte quindi di una «rete delle reti» mettendo in campo: «figure specifiche formate alla professione». Attraverso la struttura si offrirà l'occasione di sperimentazione positiva di sé, in un contesto sano, dove relazioni sociali ed il fare favorirà lo sviluppo di modalità di interazione, di un'immagine di sé positiva, nonché l'assunzione di un ruolo nel tessuto sociale pienamente accettato nel mondo del lavoro.

  Il Presidente Uici Campania, dott. Vincenzo Massa: «L'Uici della Campania creerà una struttura che si occuperà di analizzare i siti web di enti pubblici e privati. Attraverso i nuovi tecnici del web, le piattaforme online che risulteranno non accessibili o non usabili saranno invitate a rispettare le leggi in materia di accessibilità. Ancora oggi troppo spesso sia enti pubblici che privati ignorano le indicazioni di legge e soprattutto tecniche, in merito all'accessibilità e di usabilità delle strutture e dei contenuti sui loro portali. Senza contare che i privati, escludono una parte della società (ciechi-ipovedenti) che non possono usufruire dei loro servizi, perché il sito è per la maggiore costituito dalla grafica, che sicuramente è più accattivante, ma questo non deve precludere l'accessibilità a coloro che utilizzano screen reader con sintesi vocale e-o display Braille e-o screen magnifier».

  Il direttore Irifor della Campania, Vincenzo del Piano: «il nostro istituto sosterrà il progetto in tutte le sue fasi, con la formazione professionale dei 15 disabili visivi, attraverso i piani di intervento che l'Uici metterà in campo, coinvolgendo università, associazioni di categoria per l'industria ed il commercio. Tutto questo permetterà di creare opportunità di lavoro e la veicolazione di informazioni veramente alla portata di un clic da parte di tutti, abbattendo così le barriere architettoniche del web».

  L'Uici della Campania è grata per l'opportunità concessa dal Dipartimento, quale finanziatore del progetto, che ha accolto l'importanza delle azioni e dei contenuti di una idea innovativa e capace di sfidare il sistema delle relazioni tra domanda e offerta lavorativa e anche quella commerciale.

  Gli obiettivi che l'Uici della Campania intende raggiungere a fine progetto, in primis sarà l'affermazione delle pari opportunità delle persone con disabilità, perché individua nel progetto di impresa un ambito di intervento rilevante ed efficace, rendendo concreto il diritto delle persone con disabilità a coltivare il proprio sviluppo individuale, professionale e relazionale. A questo si aggiunge la valorizzazione e la crescita delle capacità delle persone con disabilità, ed in particolare dei soggetti affetti da disabilità visiva, per l'accesso al mondo del lavoro e dell'impresa, rafforzando le abilità e le competenze possedute e non, con azioni di integrazione a livello relazionale, promozionale e culturale delle persone con disabilità con tutti gli altri attori della società. Infine, non per ultimo, promuovere una diversa cultura della disabilità, che a partire dalla sua identificazione come esperienza umana universale, non sia considerata solo deficit, mancanza, privazione, ma piuttosto condizione che spinge l'individuo a superare la limitazione e le barriere, utilizzando e sviluppando le proprie risorse, al fine di raggiungere l'integrazione tra le persone con disabilità e soggetti normalmente abili.

«Il girasole»: nuova pubblicazione per la Biblioteca del Libro Parlato «Marcello Mecchia»

  La Biblioteca del Libro Parlato «Marcello Mecchia» dell'Uici di Pordenone sta predisponendo un giornalino per bambini-ragazzi con giochi e passatempi per tutti i gusti: anagrammi, indovinelli, battute divertenti, quadrato magico, vero o falso, parole nascoste, labirinto, storielle e altro ancora. La pubblicazione chiamata «Il girasole» sarà disponibile su prenotazione dal mese di maggio con un contributo spese di 10,00 euro. Pagamento tramite bollettino incluso nella spedizione.

  Per info e prenotazioni: 0434-21941; redazione@uicpordenone.org.
Vita associativa: Speciale Settimana del Glaucoma (a cura di Vincenzo Massa)

  L'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, attraverso le sue sedi territoriali, ha promosso una serie di iniziative in occasione della Settimana del Glaucoma. In questo spazio di Vita associativa proveremo a raccontarvi un po' degli eventi realizzati.

  Ascoli Piceno - Iniziamo il nostro viaggio dalle Marche per ricordare che la Settimana del Glaucoma, si è svolta presso il Centro «Officina dei Sensi». I controlli, dedicati agli over 40, sono avvenuti il 15 marzo scorso e contestualmente allo screening, i volontari della sede territoriale erano impegnati a distribuire materiale informativo sulla prevenzione e profilassi degli occhi. Parlando degli effetti devastanti del glaucoma: «Il suo processo può essere rallentato se viene diagnosticato in tempo» spiega Alina Pulcini, presidente dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti delle Marche, «per questo, in occasione di questa settimana, le nostre sezioni hanno promosso visite gratuite per gli over 40 e banchetti informativi: otto persone su dieci, pur essendo a rischio, non si sottopongono a visite oculistiche regolari». Più di 230 persone nelle Marche hanno partecipato alle visite gratuite proposte dall'Unione nella settimana mondiale del glaucoma.

  Voliamo in Sicilia atterrando a Palermo per scoprire le iniziative realizzate dalla sede territoriale. Partendo da piazza Giulio Cesare (stazione centrale), il 14 marzo 2019, a poca distanza dalla sede Uici di Palermo, un gruppo di volontari, con lo scopo di fornire informazioni, presentare e sostenere la Giornata Mondiale del Glaucoma, ha distribuito materiale informativo, per l'intera giornata. Presso l'ambulatorio oculistico dell'Uici di Palermo, invece, adeguatamente attrezzato con moderne apparecchiature, ha operato per l'intera mattinata (dalle ore 8,30 alle ore 13,30), l'équipe di specialisti, formata da un medico oculista, dott. G. Acciaro; un ortottista, dott.ssa Clara Vella, per il controllo della vista con verifica della pressione dell'occhio dei cittadini interessati. Sono state effettuate complessivamente 25 visite oculistiche con verifica della pressione dell'occhio.

  Ora è la volta della sede territoriale Uici di Varese presso i cui locali, lo scorso 15 marzo, sono stati effettuati i controlli gratuiti della vista grazie alla presenza di oculisti della Clinica Universitaria diretta dal prof. Azzolini.

  Sono stati circa 350, invece, gli screening visivi realizzati a Sassari nelle due giornate che hanno visto la sede territoriale Uici dedicare alla Settimana del Glaucoma.

  Restando in Sardegna, ma spostandoci nel capoluogo di regione Cagliari, vi segnaliamo i tre giorni di controlli gratuiti visivi realizzati dalla sede territoriale Uici grazie alla collaborazione della Clinica Oculistica Universitaria di Cagliari - Ospedale San Giovanni di Dio.

  Un gazebo presso Piazza Castello e visite gratuite per l'intera giornata del 16 marzo sono le attività realizzate dalla sede Uici di Torino.

  Molto intenso anche il programma realizzato dalla sezione territoriale di Terni che si è occupata di distribuzione del materiale informativo, visite oculistiche gratuite presso gli studi degli oculisti che spesso collaborano con la sede e visite ortottiche gratuite presso i locali della sede Uici di Terni.

  Fitto anche il calendario promosso dalla Cooperativa AbC Irifor del Trentino che per l'intera settimana ha promosso la distribuzione di materiale informativo in molti mercatini cittadini.

  Cinque giorni di grande attività per la sede Uici di Mantova, grazie alla disponibilità volontaria di medici oculisti, ha potuto invitare la cittadinanza agli screening gratuiti della vista. Domenica 17 marzo, invece, è stata dedicata alla distribuzione di materiale informativa sul glaucoma in piazza Bazzani, per la presidente territoriale Uici, Mirella Gavioli, un'occasione anche per far conoscere i servizi e le attività che vengono svolte presso la sede.

  Per la provincia di Pesaro, la sezione territoriale Uici, ha organizzato nella giornata del 13 marzo un banchetto informativo a Fano, in Corso Matteotti, per invitare gli over 40 ai controlli. «Il glaucoma colpisce quasi sempre entrambi gli occhi e danneggia in modo irreparabile il nervo ottico» spiega l'oculista Cecilia Tombolini. «Nella maggior parte dei casi è associato a un aumento della pressione interna dell'occhio che causa, nel tempo, danni permanenti alla vista, accompagnati da riduzione del campo visivo e alterazioni della papilla ottica, visibili all'esame del fondo oculare. All'inizio si riduce l'ampiezza di quello che vediamo, per poi arrivare alla cecità irreversibile se non si interviene tempestivamente».

  Hanno avuto inizio il 9 marzo, invece, le attività promosse dalla sede territoriale Uici di Siena in occasione della Settimana del Glaucoma con screening gratuiti dalle 10 alle 13 che sono proseguiti anche per l'intera giornata della domenica. Martedì 12 marzo incontro con gli studenti del liceo artistico di Siena per parlare di glaucoma e del ruolo dell'Uici, nel pomeriggio screening presso il Policlinico «Le Scotte». Mentre nelle giornate del 14 e del 15 visite di approfondimento per le criticità rilevate durante gli screening.

  Scendiamo ora a Salerno dove la sezione territoriale Uici, che da oltre 30 anni in provincia di Salerno promuove «campagne di prevenzione della cecità», in collaborazione con la Fondazione Comunità Salernitana ha organizzato presso il proprio Centro di Consulenza Oculistica, con annesso Centro di prevenzione, cura e riabilitazione visiva per i soggetti ipovedenti, 4 giornate dedicate alla misurazione della pressione oculare (esame della tonometria molto importante per individuare precocemente il glaucoma); il coordinamento dell'attività oculistica è stato svolto dal dott. Francesco Scozia con la collaborazione della dott.ssa Acanfora Annunziata, Ortottista.

  «Prevenire è meglio che curare, vale anche per la vista». Questo lo slogan che ha accompagnato le iniziative, che la sede territoriale Uici di Parma ha promosso in occasione della settimana mondiale del glaucoma. Presso la sede territoriale, da mercoledì 13 a venerdì 15 marzo 2019 si è provveduto alla presentazione e distribuzione di materiali informativi sul Braille e sulla prevenzione della vista. Mentre venerdì 15 marzo 2019 dalle ore 10,00 alle 12,00 e dalle ore 15,30 alle 17,30 sono state effettuate gratuitamente visite di controllo della vista per la prevenzione del glaucoma a cura del Centro di Ipovisione in collaborazione con la Clinica Oculistica Universitaria di Parma.

  Nella vicina Reggio Emilia iniziative d'informazione, sensibilizzazione e visite gratuite promosse dalla sede territoriale Uici.
a cura di Vincenzo Massa
